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Mar Rosso: Houthi minacciano l'Italia, Brindisi si prepara per la missione UE

Roma . L'Italia avrà il comando tattico di 'Aspides', missione operativa

aeronavale, come deciso dal Governo di contribuire inviando anche il

cacciatorpediniere lanciamissili 'Caio Duilio' (D 554) della classe Orizzonte o

Andrea Doria. I due classe Orizzonte sono lunghi 142 metri per 20,3 metri di

larghezza e un dislocamento di circa 7mila tonnellate a pieno carico. L'impianto

propulsivo delle navi è di tipo Codog (Combination of Diesel or Gas) capace

di erogare una potenza combinata di più di 33mila cavalli (27 da turbina e 5 da

diesel) e in grado di spingere le unità a una velocità di circa 29 nodi.

L'autonomia (stimata) è di 11mila chilometri a 18 nodi che diventano 6400 a 25

nodi. La nave di questa classe è resa 'invisibile' ai radar, grazie allo scafo ed

alle sovrastrutture che hanno le forme consigliate dalla tecnologia 'stealth',

accrescendo anche al massimo la qualità di tenuta al mare, condizione

considerata essenziale per garantire il massimo grado di operatività e di

comfort anche in condizioni meteo avverse. L'equipaggio del "Duilio" è

composto da 24 ufficiali, 53 sottufficiali, 33 sergenti e 79 comuni per un totale

di 189 uomini, a cui possono aggiungersi 13 del gruppo elicotteri, 20 del

"comando complesso" e 8 fanti di marina del Battaglione San Marco. Parlando con l'Adnkronos, Amer, vice capo

dell'Autorità per i media degli Ansar Allah (Houthi), ha affermato che la decisione di guidare la missione per

intercettare i missili yemeniti che prendono di mira le navi israeliane o quelle dirette nello Stato ebraico è "pericolosa"

per l'Italia e "la conduce allo scontro diretto con il nostro Paese". Amer ha insistito sul fatto che non esiste alcuna

minaccia per la navigazione in generale, ma solo per le navi israeliane, americane e britanniche che attraversano il

Mar Rosso, il Bab al-Mandab, il Mar Arabico e il Golfo di Adena causa della loro aggressione contro lo Yemen. Il

Ministro Tajani ha replicato: "Non ci faremo intimidire". "Il porto di Trieste, insieme a quello di Brindisi, di Gioia Tauro e

Genova, soffre a causa delle violenze degli Houthi. Per questo l'Italia è stata protagonista nell'inviare una missione

militare europea a difesa del traffico marittimo nell'area del Mar Rosso", ha dichiarato il Ministro degli Esteri, Antonio

Tajani. "Proteggeremo le nostre navi, non ci faremo intimidire e ci auguriamo che si possa presto arrivare a una

soluzione positiva in quell'area, alla pace anche se non è facile e quindi anche disinnescare ciò che sta accadendo

nello Yemen con i ribelli Houthi che attaccano i mercantili che passano nel Mar Rosso", ha detto. "Noi siamo presenti

con la nostra Marina Militare e difenderemo le nostre navi mercantili. Siamo un Paese che ha il 40% del proprio Pil

che dipende dalle esportazioni e non possiamo permetterci che l'impossibilità di esportare in quell'area provochi danni

ai nostri porti e alle nostre imprese. Ecco perché - ha aggiunto Tajani - questa missione militare l'abbiamo fortemente

voluta, la Germania e la Francia ci hanno seguito quindi sono due missioni militari, una contro la pirateria e
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una contro le minacce che arrivano dagli Houthi dove l'Italia è protagonista e faremo di tutto perché continuino a

transitare le nostre navi attraverso il Canale di Suez". Una parte importante (43%) del traffico commerciale marittimo

italiano passa per quel Canale. Dal Ministero della Difesa una nota sottolinea che "Minacce Houthi all'Italia per minare

coesione Ue sono parte della loro guerra ibrida. Attaccare navi commerciali di nazioni estranee a ciò che accade a

Gaza, disseminare false informazioni, lasciar passare liberamente nel Mar Rosso le navi della Federazione Russa e

della Cina ma non le altre, minacciare l'Italia per l'assunzione del comando tattico dell'Operazione 'Aspides', che ha

come unico scopo la difesa della nostre navi e della libera navigazione, sono tentativi di minare la coesione nostra e

dell'Unione Europea". Prendendo il comando della missione europea nel Mar Rosso, l'Italia "mette a rischio la

sicurezza delle sue navi militari e commerciali". Lo ha riferito Nasr al-Din Amer, vice capo dell'Autorità per i media

degli Ansar Allah (Houthi). "Colpiremo le navi che aggrediscono il nostro Paese o che ostacolano la decisione di

impedire alle navi israeliane di attraversare il Mar Rosso", ha aggiunto. Abele Carruezzo.
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Crociere in Italia ben oltre le stime: nel 2023 quasi 13,8 milioni passeggeri, nel 2024 altro
record

Secondo Risposte Turismo le previsioni dell'anno corrente potrebbero

nuovamente essere riviste al rialzo per effetto di riposizionamenti di navi

dovuti alle tensioni geopolitiche in alcune aree del mondo 11 Febbraio 2024

L'anno 2023 sul fronte crocieristico si è chiuso con 13,79 milioni di passeggeri

e con oltre 4.900 toccate nave in 61 porti italiani, dunque un netto superamento

delle già positive previsioni che stimavano una chiusura d'anno intorno a 12,4

milioni di crocieristi accolti in Italia. A dirlo sono i dati riportati dal consueto

rapporto di Risposte Turismo. Per i l  2024 la st ima vede ancora un

superamento, anche se di dimensioni contenute, di questo risultato: il nuovo

record stimato è in realtà, per ora, un assestamento nel numero dei crocieristi

(+0,1% 2024/2023) mentre più decisa la crescita degli accosti, pari al +6%. Il

quadro complessivo è frutto di uno scenario diversificato - specifica il rapporto

- con alcuni scali che si accingono a registrare un nuovo record nei volumi di

traffico e altri che accoglieranno meno passeggeri di quanti ne sono transitati

nel 2023. Di fatto l'Italia ha registrato nel 2023 una crescita del 48% rispetto al

2022 per quanto riguarda i volumi di passeggeri movimentati nei porti,

evidenziando al tempo stesso un più contenuto incremento nel numero degli accosti (+0,3%). Nel 2023 sono oltre 2

milioni i turisti crocieristi che si sono imbarcati in porti italiani. Civitavecchia consolida il suo ruolo di primo porto

italiano, con oltre 3,3 milioni di crocieristi movimentati (un quarto del totale nazionale). Francesco di Cesare,

presidente di Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza per la macroindustria turistica, che realizza e pubblica

lo short report Speciale Crociere con le statistiche aggiornate dell'anno precedente e le stime di quello appena

iniziato, ha commentato a fronte delle ultime analisi che "l'industria crocieristica mondiale ha ripreso a crescere, ed è

sempre più attenta ad alcune priorità e criticità (dal rapporto con le comunità locali alle riduzioni degli impatti

ambientali, e non solo) la cui gestione rappresenta ormai una necessità più che un vantaggio competitivo su altre

forme di vacanza. L'Italia - secondo di Cesare - resta tra i leader mondiali come destinazione e come sistema di

offerta, e sempre più la crocieristica assume i tratti di una produzione capace di rappresentare un modello per altri

comparti della macroindustria turistica. Oggi il livello di competenza sul tema da parte non solo degli operatori ma

anche dei rappresentanti delle destinazioni interessate dagli itinerari delle navi è decisamente più alto di quanto

registravamo 10 o 15 anni fa". Entrando più nel particolare riguardo alle previsioni 2024 queste stimano un'ulteriore,

ancorché marginale, crescita del traffico crocieristico in Italia, puntando a segnare un nuovo record nel numero di

passeggeri e toccate nave accolti. I primi portandosi a circa 13,8 milioni, le seconde a circa 5.200 (+6% 2024/2023).

Alcuni porti dovrebbero raggiungere un nuovo record di traffico, come
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Civitavecchia (+0,5% passeggeri 2024/2023), Napoli (+3%) e Palermo (+6,4%). Nella classifiche 2024 vediamo tra

i porti italiani, Civitavecchia che resta al vertice con 3,3 milioni di passeggeri, sostanziale stabiile rispetto al 2023.

Seguono Napoli e Genova, distanziati da circa 200.000 passeggeri, con lo scalo partenopeo a prevedere una

crescita del 3% sia per passeggeri che per toccate nave, e quello ligure ad attendersi una riduzione di circa il 10% in

entrambe le variabili. Segue al quarto posto Palermo, che nel 2024 dovrebbe superare per la prima volta il milione di

passeggeri (+6,4% 2024/2023) con 245 toccate. In termini assoluti le variazioni più consistente dovrebbero essere

registrate da Livorno, Cagliari e Messina (rispettivamente +160.000, +150.000 e +125.000 movimenti passeggeri). I

tre principali porti liguri, tutti presenti nella top 10 del 2024, sono accomunati quest'anno da una prevista riduzione di

traffico (sia passeggeri che call) che potrebbe portare il totale regionale a scendere di poco sotto la soglia dei 3

milioni. Non è esclusa ad ogni modo una variazione - in aumento - nelle prossime settimane se dovesse essere

confermato qualche ulteriore riposizionamento di navi da crociere a causa delle attuali tensioni geopolitiche in alcune

aree del mondo. Saranno 16 i porti che accoglieranno più di 100.000 passeggeri, con Brindisi a sfiorare quest'anno

tale soglia che non sarà invece raggiunta da Siracusa. Riguardo ai primi 20 porti del Mediterraneo nel 2023:

Barcellona si è confermato al primo porto, distaccandosi di circa 200.000 passeggeri da Civitavecchia, con circa 3,5

milioni di passeggeri e 804 accosti mentre quello italiano 3,3 milioni con 809 accosti: dato molto simile a quello degli

anni precedenti. Al secondo posto Marsiglia con 2,6 milioni di crocieristi movimentati, in forte crescita sul 2022

(+76%), seguita da Palma de Mallorca con 1,9 milioni. In totale, i primi 20 porti del Mediterraneo (di cui 9 italiani)

hanno sfiorato i 26 milioni di passeggeri e raggiunto le 9.000 cruise call, segnando rispettivamente una crescita del

51% e del 6,8% sul 2022. A livello regionale nel 2023 la Liguria e il Lazio si sono contese il titolo di prima regione

crocieristica d'Italia. Nello specifico la prima ha accolto 3,37 milioni di passeggeri e 790 call in 7 porti e la seconda

3,32 milioni e 844 call in 3 porti (il 99% del traffico è concentrato a Civitavecchia). Segue la Sicilia con quasi 1,9

milioni di passeggeri, superando di poco la Campania (circa 80.000 passeggeri movimentati). Le prime tre regioni

hanno concentrato il 62% del traffico passeggeri e il 51% degli accosti. Sono solo due le regioni con affaccio sul

mare che non hanno accolto traffico crocieristico: Basilicata e Molise. Infine le classifiche degli homeport e dei porti

di transito nel 2023: Civitavecchia è anche il primo porto per volume di crocieristi imbarcati e sbarcati (1,6 milioni).

Segue a distanza Genova, con 625.000 crocieristi coinvolti in operazioni di home in/out. Al terzo posto Savona, con 5

passeggeri su 10 ad essersi imbarcati o sbarcati nel porto ligure (quasi il 60% del totale del traffico accolto). Volendo

considerare le quote percentuali, la classifica vede ai primi posti tutti porti dell'Adriatico con Venezia (88% del totale),

Ravenna (85%), Chioggia (81%), Monfalcone (69%) e Trieste (63%). In totale, i crocieristi che hanno iniziato una

crociera nei porti italiani sono stati oltre 2 milioni. "Se per alcuni le previsioni per il 2024 - spiega Francesco di Cesare

- dopo le accentuate variazioni positive degli ultimi due anni, possono
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rappresentare una battuta d'arresto, per noi di Risposte Turismo, come abbiamo avuto già modo di sottolineare,

sono da vedere come una occasione per consolidare le proprie posizioni e riflettere su se, come, e a quali condizioni

puntare a crescere nelle prossime stagioni. Non è affatto detto, infatti, che la crescita dimensionale debba

rappresentare sempre un obiettivo. Perché lo sia, vi devono essere le giuste condizioni. Tra esse, la capacità del

sistema di offerta di accogliere più passeggeri, adeguate infrastrutture di mobilità per non mettere in difficoltà le

dinamiche di spostamento di chi in quelle destinazioni vive e lavora, la volontà di leggere e gestire l'intero turismo, di

cui la crocieristica fa parte, come unico fenomeno ancorché alimentato da diverse componenti. Che l'Italia sia

destinata a restare tra i paesi leader della crocieristica non v'è alcun dubbio. La sfida starà su come vorrà e saprà

gestire un fenomeno comunque destinato a crescere e a cambiare".
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Porti Venezia-Chioggia: raggiunto il record storico del settore commerciale

Feb 11, 2024 Venezia - Grazie alle ottime performance registrate nel corso del

2023 rispetto all'anno precedente dai prodotti siderurgici (2.162.210 tonnellate

totali con un aumento del 35%), dai Ro/Ro (2.273.494 tonnellate totali con un

aumento del 13%) e delle rinfuse solide (1.682.348 tonnellate totali con un

aumento del 18.1% guidato dal settore cementifero) il porto di Venezia ottiene

il miglior risultato nel settore commerciale mai raggiunto storicamente. Un

record ottenuto nonostante la flessione del settore container (-3,5% in termini

di tonnellate) ascrivibile per lo più al calo dei "Teu" vuoti (-9,6%) rispetto a

quelli pieni. Ottimi, inoltre, i risultati del traffico passeggeri, dopo l'avvio della

nuova strategia crocieristica intrapreso a seguito del Decreto 103 del 2021 che

ha azzerato il settore; dopo tre anni di attività commissariali il porto di Venezia

registra 507.980 passeggeri con una crescita del 121% rispetto al 2022 di cui

447.027 in modalità "homeport". Tiene il porto di Chioggia registrando 747

mila tonnellate di merci movimentate mentre i crocieristi registrano un aumento

del 221.4% contando 52.625 passeggeri nel corso del 2023. Dà i suoi frutti poi

la valorizzazione della modalità ferroviaria per servire i terminal industriali

portuali e offrire un'alternativa al trasporto su gomma o marittimo. Il traffico ferroviario ha infatti retto chiudendo il

2023 con valori equivalenti all'anno precedente: sono state movimentate, infatti, via ferro oltre 2 milioni di tonnellate,

pari a 4.400 treni lavorati. Questo nonostante alcuni fattori esogeni abbiano avuto un certo peso sui volumi, come il

conflitto russo-ucraino che ha indotto una drastica riduzione del traffico delle bramme che originava dal porto d i

Mariupol, o le chiusure temporanee dei valichi del Brennero e soprattutto di Tarvisio causate dai lavori avviati da RFI.

"I dati di traffico del 2023 confermano almeno tre tendenze che ci confortano nelle scelte adottate per progettare il

sistema portuale del futuro", commenta Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'AdSPMAS. "Innanzitutto, emerge come

gli investimenti effettuati e le attività intraprese in questi anni hanno garantito un pieno sostegno a settori in piena

crescita. Le nuove concessioni a terminal commerciali nel settore della movimentazione del cemento,

l'implementazione della modalità ferroviaria e i progetti commissariali hanno infatti dimostrato di produrre effetti

positivi evidenti. Per quanto riguarda invece il settore industriale della chimica e del settore energetico, che trascinano

al ribasso il risultato complessivo del 2023, stiamo assistendo a riposizionamenti strategici connessi per lo più a

fenomeni globali esogeni che vedranno la propria stabilizzazione nel medio periodo. Infine, risulta lampante come il

traffico ferroviario sia diventato elemento centrale per lo sviluppo del sistema portuale. Anche per questo

continueremo a operare per realizzare le importanti opere infrastrutturali annunciate che faranno del nostro porto un

vero
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e proprio hub multimodale. Investire nel settore ferroviario, insieme alla capacità di fornire servizi operativi efficienti,

significa servire i terminal commerciali e industriali-portuali offrendo a questi una modalità alternativa di

approvvigionamento e di conseguenza sostenere l'intera economia regionale. Ciò è risultato evidente, nell'ultimo

anno, in particolare nel settore agroalimentare che ha visto incrementare le tonnellate in arrivo via terra, a parziale

compensazione del calo in arrivo via nave, e ridursi le quote in uscita via terra dal porto".
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Ampliamento del parco ferroviario di Vado, conclusi i lavori di sbancamento del versante

La prossima attività prevista sarà la demolizione dei vecchi varchi portuali.

Procedono i lavori di ampliamento e potenziamento del parco ferroviario a

servizio del porto di Vado. Il nuovo parco sarà dotato di gru transtainer e di

nuovi binari, agevolando e velocizzando le operazioni di carico e scarico dei

treni. Attualmente, le operazioni di carico e scarico dei treni con origine e

destinazione i terminal di Vado Ligure avvengono a Parco Sud. Prima di

raggiungere il Parco Sud, i treni devono transitare da Parco Nord che ha

dimensioni ridotte e non consente il passaggio dei convogli a standard

europeo lunghi 750 metri. Il limite impone infatti la necessità di "dividere" il

treno in due, sia in ingresso che in uscita, dilatando i tempi di esecuzione. La

nuova configurazione risolverà le problematiche, rendendo più veloce ed

efficiente la movimentazione dei container. I lavori di sbancamento del

versante, necessari per poter guadagnare spazio e ampliare il piazzale

operativo, sono sostanzialmente conclusi e la formazione delle scarpate e

della paratia di micropali che la protegge è stata completata. Nelle prossime

fasi di cantiere procederanno con il posizionamento di una lastra prefabbricata

rivestita in pietra sul muro di micropali, aumentando così la stabilità delle scarpate. In questa fase dei lavori, sono in

corso due attività: la realizzazione di un pozzetto di smaltimento delle acque meteoriche, mirato a migliorare la

sicurezza in caso di condizioni meteorologiche avverse e la costruzione dei micropali che delimitano la nuova sede

stradale di accesso al porto. La nuova strada sarà spostata più a monte rispetto all'attuale e permetterà l'ampliamento

del terminal ferroviario. La prossima attività prevista sarà la demolizione dei vecchi varchi portuali.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/02/11/leggi-notizia/argomenti/economia-1/articolo/ampliamento-del-parco-ferroviario-di-vado-conclusi-i-lavori-di-sbancamento-del-versante.html
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Sbloccato il fermo amministrativo per la portarinfuse che era al porto di Savona

La nave era stata fermata in seguito a controlli che avevano rilevato numerose

irregolarità. Ieri è partita per il porto di Napoli E' tornata a navigare la

portarinfuse che era stata bloccata al porto di Savona lo scorso 8 febbraio, in

seguito ad una serie di controlli che avevano rilevato 13 irregolarità, di cui

alcune particolarmente gravi e riferite principalmente alle condizioni igienico-

sanitarie della cucina e delle aree di conservazione dei cibi. La portarinfuse è

stata rilasciata ieri pomeriggio, sabato 10 febbraio, alle 17,45. Alle 20 la nave

è partita alla volta di Napoli dove è arrivata in mattinata. La portarinfuse, di

circa 35 mila tonnellate di stazza e battente bandiera Singapore, in servizio dal

2010, era stata sottoposta a fermo amministrativo a seguito di un'approfondita

ispezione da parte di un team di ispettori qualificati della Capitaneria di porto (i

cosiddetti ispettori Port State Control), operanti nell'ambito del Memorandum

di Parigi del 1982 sul controllo dello Stato di approdo, che prevede

approfonditi controlli tecnico-operativi a bordo delle navi che scalano i porti

europei come quello di Savona. La nave, gestita da una società con sede in

India, nel corso delle precedenti ispezioni Port State Control aveva già

evidenziato alcune problematiche, tanto che all'interno del sistema informativo di monitoraggio e controllo europeo

(sistema Thetis), l'unità risultava tra quelle da sottoporre prioritariamente ad ispezione con alto profilo di rischio. Al

termine della verifica, sono state accertate 13 irregolarità, di cui alcune particolarmente gravi e riferite principalmente

alle condizioni igienico-sanitarie della cucina e delle aree di conservazione dei cibi, in un periodo di programmati e

specifici controlli in tale ambito (c.d. Focused Inspection Campaign), al sistema di gestione della sicurezza di bordo, e

alla preparazione dell'equipaggio alle varie emergenze di bordo. Era così scattato fermo amministrativo della nave,.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/02/11/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/sbloccato-il-fermo-amministrativo-per-la-portarinfuse-che-era-ferma-al-porto-di-savona.html
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Savona, scattati i lavori sul viadotto in Lungomare Matteotti: corsia chiusa fino a gennaio
2025

Transennata la corsia in direzione Torretta. L'importo complessivo dei lavori si

attesta su quasi 2 milioni di euro Hanno preso il via dalla settimana scorsa i

lavori di risanamento di un tratto del Viadotto sull'Aurelia in Lungomare

Matteotti a Savona. E' stata infatti transennata la corsia a monte in direzione

Torretta nei pressi dell'Assonautica. Il Comitato di Gestione dell'Autorità d i

Sistema Portuale lo scorso dicembre aveva rilasciato l'autorizzazione ad Anas

per la cantierizzazione dell' intervento che è stato affidato alla MGA

Manutenzioni Generali Autostrade S.r.l. L'importo complessivo dei lavori si

attesta su 1 milione 998 mila 179 euro e verranno conclusi nel gennaio del

2025.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/02/11/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/savona-scattati-i-lavori-sul-viadotto-in-lungomare-matteotti-corsia-chiusa-fino-a-gennaio-2025.html
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L'Arte del Vino fa brillare l'antica Rocca al porto storico

CIVITAVECCHIA - Successo per "L'arte del vino" l'iniziativa organizzata dalla

Dmo Etruskey (con l'impegno di Federica Scala e Martina Tosoni) all'antica

Rocca al porto storico, in sinergia con il consigliere metropolitano Antonio

Giammusso e l'assessore al Turismo Simona Galizia. Oltre alle autorità,

tantissimi cittadini hanno apprezzato le opere esposte e la degustazione delle

oltre 50 etichette proposte dai sommelier della Fisar. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/societa/larte-del-vino-fa-brillare-lantica-rocca-al-porto-storico-agoah3a7
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L'Arte del Vino fa brillare l'antica Rocca al porto storico

CIVITAVECCHIA - Successo per "L'arte del vino" l'iniziativa organizzata dalla

Dmo Etruskey (con l'impegno di Federica Scala e Martina Tosoni) all'antica

Rocca al porto storico, in sinergia con il consigliere metropolitano Antonio ...

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/02/11/larte-del-vino-fa-brillare-lantica-rocca-al-porto-storico/
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Il Porto di Catania arriverà fino alla Stazione: il progetto della nuova darsena

CATANIA - I l  Porto di Catania deve crescere . Se si vuole realizzare la

"rivoluzione" di cui tanto si parla, gli spazi che ci sono adesso non bastano.

Così c'è in programma di espanderne i limiti: a nord, per 170 metri ,

occupando l'insenatura che c'è tra la Stazione centrale e il molo di Levante ,

quella dove viene montato d'estate un noto stabilimento balneare del

capoluogo etneo. Lì dovrebbe sorgere una nuova darsena , con una nuova

diga di protezione , destinata all' ormeggio di grandi imbarcazioni da diporto Il

progetto è una del le idee del prossimo piano regolatore generale

dell'infrastruttura catanese. Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del

Mare di Sicil ia orientale Francesco Di Sarcina , ha parlato in più di

un'occasione del futuro del porto etneo. Chiarendo sempre che i progetti

sarebbero stati presentati alla presenza del sindaco Enrico Trantino , a

dimostrazione di una condivisione di idee sul futuro della città. Nella narrazione

di Di Sarcina, l'obiettivo del nuovo piano regolatore del porto è renderlo più

accessibile ai cittadini : una divisione più netta tra la parte commerciale e

quella turistica, una migliore apertura verso il quartiere della Civita I nuovi limiti

del porto di Catania (progetto) Nuova darsena, nuove banchine Ma di allargamento dei confini portuali, finora, non si

era detto nulla. Invece l'idea, secondo quanto risulta a questa testata, è stata messa nero su bianco dall'Autorità

portuale in una prima stesura del prp (piano regolatore portuale) di Catania. La previsione realizza un ampliamento

della linea di circoscrizione portuale quasi fino alla Stazione centrale di piazza Giovanni XXIII . La richiesta di

spostamento dei confini un po' più in là è già arrivata sul tavolo del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti , che

l'ha già presa in carico e ha chiesto i pareri delle amministrazioni locali competenti: il Comune di Catania , la Città

metropolitana e la Regione Siciliana Il senso di ampliare il porto di Catania è di facile intuizione: potenziare il settore

diportistico delle crociere e dei traghetti e farlo in una zona il più lontana possibile dall'area commerciale, per tentare

di interrompere l'attuale forzata condivisione degli spazi tra tir, container (entro i primi tre mesi del 2024 spostati quasi

totalmente ad Augusta) e cittadini . In altri termini, nella piccola baia sotto alla stazione ci sarebbero nuove banchine

per l'ormeggio di imbarcazioni , anche da diporto. E magari anche una passeggiata accessibile tra piccoli yacht e

barche a vela, costruita al di là del molo di Levante, su aree di demanio marittimo attualmente sfruttate solo d'estate. Il

lido della Stazione e il waterfront I nuovi confini non modificherebbero la conformazione dei luoghi: il promontorio di

pietra lavica , oggi aspra e quasi del tutto inaccessibile, è chiuso a nord dai binari della Rete Ferroviaria Italiana e a

sud dai frangiflutti

LiveSicilia

Catania

https://livesicilia.it/il-porto-di-catania-arrivera-fino-alla-stazione-il-progetto-della-nuova-darsena/
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del molo di Levante. Per i catanesi, quello è un tratto di mare caro: un sottopassaggio della linea ferrata dà accesso

all'unico stabilimento balneare che si trova nel centro della città. Un piccolo lido che gode di una concessione

stagionale della Regione Siciliana . Unico apparente ostacolo alla realizzazione di questo progetto. La zona in

questione è quella del cosiddetto "nodo Catania". Il progetto prevede l'interramento dei binari della Stazione centrale

della città, la liberazione degli Archi della Marina dal traffico su ferro e, in generale, l'apertura di una lunga serie di

possibilità per il waterfront . A pochi metri di distanza da lì, dopo l'abbattimento del Palazzo delle Poste , dovrebbe

nascere la nuova Cittadella giudiziaria . A testimoniare, qualora ce ne fosse il bisogno, che quella che guarda il mare è

la zona di Catania su cui ruotano gli interessi (pubblici e non solo) più importanti.

LiveSicilia

Catania
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Adesione di Siracusa all'Autorità di Sistema Portuale, Insieme chiede Consiglio comunale
aperto

Il gruppo consiliare Insieme (Scimonelli, Rabbito, Vaccaro) ha ufficialmente

chiesto la convocazione di un Consiglio comunale aperto per discutere

l'importante questione dell'adesione di Siracusa all'Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sicilia Orientale. "Il Porto di Siracusa - si legge in una nota di

Insieme - riveste un ruolo cruciale nell'assetto turistico e commerciale non solo

della città, ma dell'intero bacino del Mediterraneo. La sua posizione strategica

lo rende un punto di riferimento fondamentale per lo sviluppo economico e per

la promozione del turismo nella regione". "L'adesione all'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale rappresenterebbe un passo significativo

verso una gestione integrata e ottimale delle risorse portuali, consentendo una

maggiore sinergia tra le diverse realtà portuali della regione e una migliore

valorizzazione delle potenzialità del nostro porto. - continua la nota di Insieme -

Abbiamo chiesto di estendere l'invito al presidente Di Sarcina, alla deputazione

regionale, nazionale e a tutti gli attori coinvolti nella portualità siracusana." 11

Febbraio 2024 © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni Stampa

Articolo © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni.

Siracusa News

Augusta

https://www.siracusanews.it/adesione-di-siracusa-allautorita-di-sistema-portuale-insieme-chiede-consiglio-comunale-aperto/
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Cedifop, aperte le iscrizioni a 2 corsi gratuiti di operatore tecnico subacqueo e inshore
diver

Nota- Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione

di PalermoToday Presso il Centro Studi Cedifop di formazione professionale

subacquea industriale, con sede all'interno del porto di Palermo, sono aperte le

iscrizioni ai corsi gratuiti finanziati dall'Avviso n.7 2023 PR del Fondo Sociale

Europeo 2021/2021. I due corsi, mirati al rafforzamento dell'occupabilità in

Sicil ia, sono stati inserit i  dal Cedifop nel progetto n. 443 dal t i tolo

"Metalmeccanici subacquei: OTS- Inshore - Offshore". Il primo dei due corsi è

per "Operatore tecnico subacqueo" della durata di 854 ore ed è rivolto a 15

destinatari con i seguenti requisiti necessari per prendere parte alle selezioni:

essere residenti o domiciliati in Sicilia; essere in età lavorativa; i minorenni

devono avere assolto l'obbligo scolastico; possedere il titolo di studio minimo

richiesto per la tipologia del percorso formativo da attivare, come stabilito

nelle schede corso disponibili nel Repertorio delle qualificazioni. Questo corso

consente agli allievi che avranno conseguito la qualifica di potersi iscrivere al

Registro dei Sommozzatori presso una Capitaneria di porto in Italia. Consente

inoltre l'accesso al successivo corso di "Inshore-Saldatore subacqueo" per conseguire la qualifica di "Inshore diver" e

la certificazione di "Saldatore subacqueo" di Bureau Veritas in accordo a UNI EN ISO 15618-1 ("Prove di

qualificazione di saldatori per la saldatura subacquea - Saldatori subacquei per la saldatura iperbarica in ambiente

bagnato"). L'altro corso è per "Operatore Tecnico Subacqueo Inshore Diver o sommozzatore" e avrà una durata di

654 ore. Il corso è rivolto sempre a 15 destinatari con possesso dei requisiti come nel precedente e, ad avvenuto

conseguimento della qualifica, oltre ai diritti del corso di "Operatore Tecnico Subacqueo", dà inoltre la possibilità di

iscriversi al Repertorio Telematico della Subacquea industriale presso il Dipartimento Regionale del Lavoro (L.R.

07/2016), per il livello di qualificazione "Inshore". Chi fosse interessato a partecipare alle selezioni, in programma il

prossimo 16 febbraio, può contattare il Cedifop ai numeri 338.3756051 o 091.426935.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/cedifop-aperte-le-iscrizioni-a-n-2-corsi-gratuiti.html
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MAR ROSSO. PEREGO (FI): ITALIA IN PRIMA LINEA A DIFESA SICUREZZA NAVI ED
EQUIPAGGI

(AGENPARL) - dom 11 febbraio 2024 MAR ROSSO. PEREGO (FI): ITALIA

IN PRIMA LINEA A DIFESA SICUREZZA NAVI ED EQUIPAGGI "La minaccia

degli Houthi di danneggiare le navi mercantili nel Mar Rosso può sicuramente

avere conseguenze concrete in Italia". Lo ha dichiarato il sottosegretario alla

Difesa, Matteo Perego di Cremnago, intervenendo a Tgcom24. "Qualora

fosse inibito il passaggio nel Mar Rosso, infatti, le navi sarebbero costrette a

circumnavigare l'Africa a danno dei porti del Mediterraneo, tra cui quelli italiani.

L'obiettivo è quello di danneggiare le economie occidentali, dal momento che

non vengono attaccati i mercantili cinesi e russi, oltre naturalmente quello di

mettere a rischio la sicurezza e la vita degli equipaggi. Per questo l'Italia è in

prima linea, impegnandosi nella missione Aspides, della quale avrà il comando

tattico. Una missione importante, che dimostra che l'Europa sa difendere i

propri interessi, sa lavorare per garantire la sicurezza ai propri assetti

mercantili e alle proprie economie. La marina militare italiana è già impegnata

in operazioni di tutela dei mari e della sicurezza marittima e, in particolare nel

Mar Rosso, con la missione Atalanta di cui proprio oggi abbiamo assunto il

Comando con il Force Commander, l'Ammiraglio Saladino a bordo di Nave Martinengo. L'obiettivo è garantire un

diritto fondamentale, quello della "freedom of navigation", la libertà di navigazione" ha concluso. Ufficio Stampa

Gruppo Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma.

Agenparl

Focus

https://agenparl.eu/2024/02/11/mar-rosso-perego-fi-italia-in-prima-linea-a-difesa-sicurezza-navi-ed-equipaggi/
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Somalia, Amb. Daccò Coppi incontra il ministro dei Porti

L'ambasciatore d'Italia a Mogadiscio, Pier Mario Daccò Coppi ha visitato il

porto di Mogadiscio accolto dal ministro dei Porti e Trasporti Marittimi,

Abdullahi Ahmed Jama, dal ministro di Stato, Mohamed Abdulkader Mohamed,

e dal direttore generale del porto, Ahmed Abdulle. Sulla base dei legami storici

tra Italia e Somalia e del rapporto privilegiato tra i due Paesi - riferisce una

nota - il ministro Jama ha prospettato all'ambasciatore italiano la possibilità di

accordi di gemellaggio e cooperazione che coinvolgano i porti italiani e somali.

Grazie alla sua posizione strategica, il porto di Mogadiscio, che fu costruito nel

1977 da Impregilo in collaborazione con il governo italiano, svolge un ruolo di

primaria importanza per lo sviluppo dell'economia somala e, in senso più

ampio, dell'Africa orientale. Un'alleanza strategica tra Italia e Somalia

finalizzata al rafforzamento delle capacità e dell'efficienza delle strutture

portuali - ha sottolineato il ministro somalo - contribuirebbe a sostenere una

delle principali entrate fiscali della Somalia e a favorire, con indubbi benefici

per tutta l'economia somala, la crescita del commercio internazionale da e per

il Paese africano che avviene quasi esclusivamente per via marittima.

Ansa

Focus
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Mercoledì alla Camera le proposte sul lavoro delle associazioni delle imprese portuali

Inserire alcune mansioni del lavoro portuale nel "lavoro usurante" e riavviare

l'iter per il fondo per il prepensionamento dei lavoratori portuali Nel quadro dei

lavori preparatori del progetto di legge "Disposizioni in materia di lavoro"

presentato lo scorso 8 novembre dal governo, mercoledì prossimo, in

audizione presso la Commissione Lavoro pubblico e privato della Camera,

l'Associazione Italiana Terminalisti Portuali (Assiterminal), con Uniport e

Federpesca, presenteranno due proposte di legge volte ad inserire alcune

mansioni del lavoro portuale all'interno delle categorie considerate "lavoro

usurante" e a riavviare l'iter di costituzione del fondo per il prepensionamento

dei lavoratori portuali. Annunciando le proposte che saranno presentate ai

deputati, Assiterminal ha precisato che il loro contenuto non è in «risposta ai

sindacati a seguito dell'interruzione, da parte loro, della trattativa per il rinnovo

del contratto di  lavoro dei port i :  certo - ha specif icato i l  direttore

dell'associazione, Alessandro Ferrari - dovrebbe essere letto anche come un

segnale distensivo, ma è soprattutto la prosecuzione di un percorso in cui

crediamo fortemente, avviato da tempo e che che ha già portato due anni fa al

riconoscimento del lavoro portuale tra i "lavori gravosi" e al primo avvio normativo per la costituzione del fondo

prepensionamenti, poi bloccato dalla burocrazia del MEF. Le aziende - ha spiegato Ferrari - sono fatte di lavoratori e i

lavoratori fanno le aziende: è abbastanza evidente che l'impresa abbia interesse nel trovare e promuovere le

soluzioni, individuare gli strumenti più funzionali alla sua capacità di stare sul mercato, di evolversi, di efficientarsi, di

creare le condizioni più adatte a un ambiente di lavoro in cui gli equilibri di più fattori siano in bilanciamento: lavoro

usurante e fondo sono due strumenti funzionali ad accompagnare senza strappi, con equità e dignità il ricambio

generazionale, e lo sviluppo dell'automazione: tutto questo in un mercato stagnante da anni, non dimentichiamolo».

Rilevando che «la popolazione dei lavoratori dei porti non è più, diciamo così, giovanissima», il direttore di

Assiterminal ha sottolineato che «investire nella formazione e nella riqualificazione laddove possibile sono il primo

asset, anche per questo - ha precisato - sul disegno di legge proroghe abbiamo chiesto una proroga del bonus

portuale sino al 2028; aprire ai giovani attraverso lo strumento dell'apprendistato, soprattutto in collaborazione con gli

ITS - ha aggiunto Ferrari - è un altro processo necessario: vorremmo infatti portare all'interno del Ccnl l'apertura a

tutte le forme di apprendistato. Dall'altra parte, avere strumenti che accelerino e agevolino la possibilità di uscire prima

e dignitosamente dal mondo del lavoro per quelle persone che "hanno già dato", riteniamo sia indispensabile».

Relativamente all'interrotto confronto con le organizzazioni sindacali sul rinnovo del contratto di lavoro, Ferrari ha

specificato che da parte datoriale si attende «l'esito della assemblee convocate dai sindacati nei territori». «Ci

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240209-Mercoledi-Camera-proposte-lavoro-imprese-portuali.asp
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sono - ha osservato - notevoli distanze? Beh, dipende sempre da dove e come si parte, ma anche dalla

sostenibilità del punto di arrivo. Siamo consapevoli - ha affermato Ferrari - che questo rinnovo sia condizionato dalla

fluidità dell'inflazione e dal costo reale della vita, infatti abbiamo posto il tema del welfare anche come strumento di

bilanciamento tra gli elementi della retribuzione: nelle aziende in cui questi strumenti sono utilizzati i lavoratori ne

apprezzano l'efficacia». A sottolineare la complessità della questione, il direttore di Assiterminal ha rimarcato

l'eterogeneità delle aziende coinvolte: «a volte - ha spiegato - ci si deve anche ricordare che il mondo

dell'imprenditorialità portuale è molto differenziato, per dimensioni, merceologie, redditività, collocazione geografica,

che incide ovviamente anche sull'attrattività commerciale: poco più di 250 aziende, 12.000 lavoratori, distribuiti in più

di 50 porti (isole comprese). Un mix di realtà imprenditoriali e aziende integrate in colossi multinazionali. Per fare un

esempio, il 60% dei traffici container si concentrano su meno di dieci aziende, il 65% delle aziende terminaliste e delle

imprese portuali stanno sotto i dieci milioni di euro di fatturato caratteristico: il valore del contratto non sta solo nel

fatto di essere richiamato dalla legge 84/94, ma soprattutto nel fatto che deve avere promuovere un impianto

normativo efficace e quindi esprimere un valore aggiunto per il corretto bilanciamento tra l'organizzazione del lavoro e

le condizioni in cui il lavoro si presta da parte delle persone, in equilibrio economico tra sostenibilità per tutte le

imprese che lo adottano e effetti per i lavoratori». Per chiarire ancor più qual è la complessità delll'imprenditorialità

portuale, Ferrari ha invitato a partecipare al convegno sul mondo del lavoro che le associazioni datoriali hanno

organizzato per il 19 prossimo febbraio dalle ore 15 alle 18 presso Palazzo Colonna a Roma, che sarà possibile

seguire in streaming. Il programma del convegno Diego Paciello, Responsabile dell'area fiscale, Welfare,

Compensation and Benefits Welfare Piacere, Welfare, ci conosciamo? Cristina Ragonese, Practice Leader EXS

Italia Diversity e accessibilità, i porti per tutti Federica Catani, Direttore Scuola Nazionale Trasporti e Logistica

Interviene Patrizia Scarchilli, Direttore Generale, Direzione Generale per la Vigilanza ADSP, trasporto marittimo e vie

d'acqua interna Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.
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Trattative sul CCNL Porti in pausa

Da giovedì scorso i sindacati hanno avviato una serie di assemblee nei porti

italiani per coinvolgere i lavoratori sulle istanze da portare al governo. In cima

a tutto, aumenti post-inflazione È iniziata giovedì scorso a Livorno la

campagna di assemblee sindacali unitarie nei porti italiani a seguito

dell'interruzione delle trattative sul rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale

Porti, avvenuto il 2 febbraio. L'incontro, nel porto di Livorno, è servito ai

sindacati a spiegare ai lavoratori le motivazioni alla base di questa

interruzione. La riunione di Livorno ha visto la partecipazione di oltre 300

lavoratori. «Le nostre richieste sono chiare e irrinunciabili - dichiarano Filt-Cgil,

Fit Cisl e Uiltrasporti - sono indispensabili aumenti economici per mitigare gli

effetti dell'inflazione che sempre di più incidono sul potere d'acquisto e una

maggiore sicurezza che in un settore ad alto rischio come quello portuale si

raggiunge attraverso strumenti contrattuali, ma anche legislativi, ad esempio

riducendo l'incertezza interpretativa della norma 272/99 e con forme di

bilateralità che possano aiutare le famiglie delle vittime. Senza un chiaro

segnale in questo senso sarà difficile risolvere la situazione di stallo al tavolo».

Durante i lavori dell'assemblea si è sottolineato, inoltre, che nonostante gli impegni, il ministero delle Infrastrutture non

ha ancora attivato il tavolo di confronto sulla riforma della portualità. «Riteniamo che tale confronto - continnua la nota

sindacale - anche alla luce di quanto emerso nell'ambito del percorso relazionale con le associazioni datoriali, non è

più rinviabile. Rinnovare il contratto in una fase così delicata ha un valore dal quale le associazioni datoriali non

possono più prescindere, allo stesso tempo è necessario adeguare le retribuzioni all'aumento del costo della vita,

migliorando le condizioni di questi lavoratori che operano in un settore così strategico per la nostra economia».

Condividi Tag lavoro portuali Articoli correlati.
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